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MATTEO TANEL

ALLA RICERCA DEL SOGNO FIEMMESE

Matteo Tanel è militare alla Caserma Huber di Bolzano, ha fatto parte per 5 anni come fondista del Centro Sportivo Esercito. Recentemente, nonostante la giovane età (26 anni), è riuscito a reinventarsi coniugando la passione per lo skiroll e il lavoro.

Quali erano i tuoi obiettivi quando hai iniziato a sciare? 

“Facevo parte dello Sci Club Appiano, che ringrazio. Lì ho trovato delle brave persone che mi hanno veramente insegnato e piano piano ho avuto la passione. C’era Barbara Antonelli ed altri delle Fiamme Oro, un po’ alla volta ci sono ‘cascato dentro’, mi piaceva proprio fare le gare. Mi piacevano sia classico che skating, uno più elegante e l’altro più di forza. Mi allenavo sempre al Lavazè”.

E poi questa passione per lo skiroll…

“Ce l’ho sempre avuta, perché con lo Skiroll Appiano nelle categorie giovanili una o due gare l’anno di skiroll le facevo sempre, gare in salita. Andavo bene, mi piaceva, all’epoca lo Skiroll Appiano era l’unica società specializzata nella disciplina. Ero un fondista a cui piaceva fare skiroll, c’è a chi non piace, a me invece è sempre piaciuto”.

Parliamo dei risultati di quest’anno, a Madona in Lettonia è stata una grande trasferta.

“Ho iniziato con un quinto posto, in tecnica classica non mi aspettavo di arrivare quinto perché non è la mia tecnica specifica, poi su un percorso così, con skiroll lenti e partenza individuale, non era la mia gara, inoltre con quei mostri sacri di Bolshunov, Chervotkin e tutti i russi non era tanto pensabile per me arrivare quinto, ma ho visto che stavo bene, tenevo facile lo svedese e allora ho preso fiducia. Poi la team sprint, lì ero concentratissimo, Francesco Becchis era in palla, ho visto che la mattina c’era, anche se aveva dormito poco tutta la notte, io pensavo fosse agitato, ma sapevo che se fosse arrivato a 500 metri dall’arrivo nei primi tre non sarebbe stato argento o bronzo, ma oro”.

Vale di più un oro nella team sprint o un argento nella individuale?

“Sono tutte e due belle, una pensi ai tuoi sacrifici e l’altra pensi ai sacrifici di tutti. Alla fine anche l’argento è un argento di squadra perché hai lavorato con la squadra, ti sei allenato con loro e ti hanno messo nella condizione migliore per fare tutto questo, e ciò ti ripaga di tutto”.

Dopo gli eccellenti risultati in Russia sei in piena corsa per la finale in Val di Fiemme, che tu hai già vinto in passato, con il titolo di Coppa del Mondo in palio.

“Sì ho già vinto la Mass Start, invece sul Bondone sono arrivato secondo. In Val di Fiemme è bellissimo, è bello il clima, tanta gente a seguire le gare, poi un percorso perfetto, con questo arrivo al Cermis…”

Pensi che avrai anche tu un aiuto di squadra quest’anno?

“Certo perché abbiamo tanti begli atleti che secondo me arriveranno lì con me, fino all’ultimo giorno, spero che non mi passino! C’è Galassi, c’è Francesco Becchis e altri che con questi format di gara possono davvero fare un bel Mini Tour in Val di Fiemme”.

Vincere una Coppa rispetto ad un argento o un oro mondiale team sprint, qual è la differenza?

“La Coppa è tutta una stagione, vuol dire che ti sei allenato, hai avuto fortuna, sei stato capace per tutta la stagione di essere il migliore in tutto, devi essere bravo in tutti i tipi di gara. Vincere in Val di Fiemme per me sarebbe un sogno, ma ragiono sempre gara per gara”.

Parliamo di materiali, nello skiroll è diverso dal mondo dello sci, come preparate i materiali da una gara all’altra?

“Fra le cose fondamentali c’è la ruota, la gomma della ruota. Esistono varie gomme e varie durezze, a seconda dell’asfalto si decide quali ruote utilizzare, poi incide molto anche il cerchione, e pure i cuscinetti e i distanziali, è tutto fatto al decimo”.

Qualche rimpianto per il Centro Sportivo Esercito?

“Nessun rimpianto, si vede che fare il fondista magari non era la mia strada, però questo fatto mi è servito per maturare, spero di essere maturato bene, mi ha aiutato tanto nella vita anche avere queste delusioni, quindi va benissimo così”.

Queste medaglie le hai festeggiate o le festeggerai?

“Le festeggerò, non ho avuto ancora il tempo, magari a fine stagione dopo la Val di Fiemme, forse sarò un po’ più tranquillo, con tutti gli amici.”

…e magari con la Coppa in mano? 

“Mai dire mai, io ce la metterò tutta come ho sempre fatto, e mi devo divertire, altrimenti non arriva niente…
